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                                                         COMUNICATO N.84/2003

                                              
  Prot.INF 188  del 28 Maggio 2003
CONVOCAZIONE SEGRETERIA GENERALE UNSA-CONFSAL


E’ convocata per mercoledì 4 giugno p.v. la Segreteria Generale di questa Federazione, con all’ordine del giorno, fra l’altro:

· esame delle piattaforme rivendicative dei Comparti Agenzie Fiscali e Presidenza del Consiglio dei Ministri;

· eventuale proclamazione dello sciopero del personale dei citati comparti, nel caso di persistente inerzia della parte pubblica ad iniziare la trattative del CCNL 2002-2005.

Notizie dalla Conf.SAL

Stralcio dal notiziario 85-03 
POSIZIONE DELLA CONFSAL SULLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

In un comunicato stampa, diramato in data odierna, la Segreteria Generale della Confsal ha ribadito la propria posizione per quanto concerne l’attivazione dei fondi pensione ed il loro finanziamento.

Si trascrive, per opportuna informazione, il testo del comunicato :

               CONFSAL: TFR AI FONDI INTEGRATIVI SOLO 

CON L’ASSENSO DEL LAVORATORE

In relazione alle dichiarazioni del sottosegretario al Welfare Alberto Brambilla, sul tema del TFR, il prof. Marco Paolo Nigi, Segretario Generale della CONFSAL (Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori), ha dichiarato che “il TFR deve essere destinato liberamente al fondo pensione scelto dal lavoratore. Meccanismi di silenzio-assenso verso il fondo di categoria possono essere accettati ma il lavoratore deve essere pienamente informato sulla totale libertà di cui dispone circa il conferimento del TFR ai Fondi pensione”. 

“Un’altra via potrebbe essere costituita dal versamento volontario sistematico da parte del lavoratore che intende invece conservare il proprio TFR. La pensione integrativa – ha aggiunto Nigi - deve godere di migliori benefici fiscali e questi benefici fiscali devono inglobare anche il risparmio per la sanità e l’assistenza, in una visione moderna e integrata del Welfare”.

“In concreto – precisa il Segretario Generale - la CONFSAL chiede che venga rimosso il limite alla deducibilità costituito dal legame tra TFR conferito e ampiezza del bonus fiscale e la introduzione di un limite di deducibilità in cifra fissa pari a € 6000 (seimila) annui che il lavoratore può decidere liberamente di destinare in quote variabili a coperture integrative di tipo pensionistico, sanitario o assistenziale. Tra l’altro in questo modo si eviterebbero i noti fenomeni di regressività (chi è più ricco ha maggiori benefici fiscali) connaturati alla deducibilità dal reddito imponibile”.

RIFORMA FISCALE  : ON-LINE LO SCHEMA DEL NUOVO TUIR

Lo schema del nuovo Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR) è stato pubblicato sul sito del Ministero dell’Economia. La scelta di porre lo schema del TUIR on-line risponde alla volontà di proporre lo stesso come “bozza aperta” alla discussione tra operatori, categorie, istituzioni. E’ possibile inviare osservazioni e documenti all’indirizzo e-mail : dpf.riformafiscale@finanze.it.
Notizie dal Salfi

Stralcio dal notiziario 216/03

COME INCENTIVARE LA MOBILITA’ – Rendere deducibile l’affitto casa
“Mobilità deducibile dal reddito di affitto - Trasferirsi  nella città in cui si lavora senza costi aggiuntivi (vedi affitto casa)
Per incentivare la decisione, il SECIT ha messo a punto uno studio che abbatte il costo della locazione. In sostanza, ci sarebbe la piena deducibilità del reddito percepito per l’affitto della prima casa (ora non è possibile), fino a concorrenza dell’affitto (documentato), pagato per l’abitazione scelta come domicilio.

Secondo lo studio del SECIT, un lavoratore che opta per il trasferimento e spende circa 6.000,00 Euro di affitto all’anno, tra sgravi fiscali e minori spese per mobilità, risparmia circa 2.000,00 Euro. Inoltre lo studio dei tecnici del SECIT, oltre alla piena deducibilità del reddito percepito per l’affitto della prima casa per coloro che decidono di trasferirsi, evidenzia anche altri elementi positivi. In primo luogo, l’emersione del mercato “nero” degli affitti. Questo perché per poter usufruire delle agevolazioni previste, il lavoratore ha l’obbligo di documentare la spesa sostenuta.

Inoltre, ci sarebbe una razionalizzazione dei flussi di spostamento, tra sede di lavoro e luogo di abitazione. Le realtà locali più interessate al fenomeno sono quelle metropolitane.

I nuclei familiari interessati alla firma, secondo un calcolo degli esperti del SECIT, potrebbero essere fra i 500.000 e 1.000.000.

Oltre chi affitta la propria abitazione, per prenderne un’altra in locazione, in un comune diverso, essenzialmente per motivi di lavoro, hanno diritto agli sgravi fiscali anche coloro che effettuano la stessa operazione all’interno del proprio comune di residenza.

Scopo: diminuire la mobilità giornaliera e migliorare la qualità della vita.

I nuclei familiari che abitano in una casa di proprietà sono oltre il 70% del totale

(Rilevabile su Televideo Rai)”
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